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A l teatro Piccinni, al le 17,30 

INCONTRO-DIBATTITO 
OGGI A BARI CON 

IL SINDACO DI NAPOLI 
Valenzi parlerà sul tema « Si può governare in 
modo diverso una grande città meridionale» 

« Si può governare in modo diverso una gran
de città meridionale »: questo il tema dell ' incon-
tro-dibattito, che avrà luogo oggi a Bari alle ore 
17,30 nel teatro Piccinni, con il compagno Mau
rizio Valenzi, sindaco di Napoli. La manifestazio
ne è organizzata dal Comitato comunale del PCI. 

Primo risultato della lotta unitaria 

Sospesa Fasta 
per i terreni 

della Zaccagnino 
L'accordo è stato raggiunto nel cor
so di una riunione alla Provincia 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 10 

Un primo importante risul
t a to è stato ottenuto dalla lot 
ta e dall'azione unitaria che 
è in a t to a Sannicandro Gar 
ganico e che vede uniti, per 
la soluzione del problema del
la fondazione « Zaccagnino ». 
le forze politiche democrati
che. l 'amministrazione comu
nale di sinistra, le organi/ni-
zioni sindacali, i numerosissi
mi particellaru 

Il Tribunale di Lucerà ha 
sospeso la messa all ' incanto 
di una parte dei terreni de'.la 
fondazione. 

Ieri ha avuto luogo, presso 
l'Amministrazione provincia
le, una nunions cui hanno 
preso parte il presidente Fran
co Galasso con il vice Bios De 
Maio, il Comitato unitario di 
Sannicandro Garganlco per la 
soluzione dei problemi della 
«Zaccagnino». le organizzazio
ni sindacali ed 1 gruppi con
siliari dei partit i , nonché i 
creditori (impresa Castelnuo-
vo, Banco di Napoli. Banco 
di Torremaggiore. la d i t ta 
Zoppas. l'impresa Simonim. 
La Fiam, l'impresa Bubiei. 1* 
ing. Guerrieri e la Federazio
ne del Consorzio agrario ed 
altri) e, dopo ampie e appro
fondite discussioni, si è per
venuti alla determinazione di 
sospendere, di comune accor
do. le procedure esecutive per 
la messa all'asta di una parte 
dei terreni della « Zaccagni
no » (circa 300 ettari» in a t to 
presso il giudice dell'esecuzio 
ne del Tribunale di Lucerà. 

A seguito dell'impegno sca
tur i to nel corso della riunio
ne. s tamatt ina, presso il giu
dice dott. Lombardi, le parti 
si sono incontrate verso le 
ore 10 e alle ore 12 l'accordo 
della sospensione degli att i 
di vendita era diventato ope
rante . 

Il giudice dell'esecuzione, in
fatti. prendendo at to della vo
lontà dei creditori di accorda
re una dilazione alla « Zacca
gnino ». ha sospeso la proce
dura della messa all ' incanto 
dei terreni nella seduta odier
na; è s ta ta altresì sospesa la 
procedura fissata per il 23 
marzo prossimo. 

La Fondazione è impegnata 
dal canto suo a risolvere, en
tro un arco di t e m i » ragione
vole, ì problemi. E qui il di
scorso è politico in quanto la 
Fondazione da sol» non è in 
grado di risolvere queste que
stioni. E' urgente, quindi, l'in
tervento pubblico, in partico-
lar modo della giunta regiona
le pugliese. 

Il Comitato unitario sanni-
candrese ha presentato un 
programma di iniziative per 
contribuire alla soluzione dei 
problemi della fondazione 
« Zaccagnino ». soluzione che 
deve essere adeguata e soddi
sfacente e che deve tenere 
conto dei reali interessi dell' 
economia di questo importan
te centro del Gargano. Dal 
canto suo l'amministrazione 
provinciale deve mantenere 1' 
impegno assunto nell'incontro 
di ieri, cioè di liquidare al 
più presto le indennità di e-
sproprio nei riguardi della 
« Zaccagnino » che ammonta
no ad alcune decine di milioni 
di lire. 

C'è poi tut to il discorso dei 
crediti che la Fondazione de
ve recuperare per fronteggia
re gli impegni della spesa cor
rente e alla conduzione in pro
prio dei terreni. 

L'opinione pubblica sanni-
candrese e l'intero movimen
to è m stato di costante agi
tazione proprio perché si vuo
le che la questione s« defini
sca il più rapidamente possi
bile. 

Roberto Consiglio 

Inchiesta sulle università nel Mezzogiorno / CALABRIA 

L'«anomalia» di Arcavacata 
Un ateneo che vuole rompere con l'organizzazione tradizionale degli studi ma che incontra sulla sua strada ancora 
troppi freni e ostacoli - Quest'anno i primi laureati - Contraddizioni laceranti - Discussione aperta - Le prossime 
elezioni - Un ricco potenziale di impegno e di lotta - Le condizioni per farne uno strumento dello sviluppo regionale 

Nostro servizio 
COSENZA. 16 

A metà di quest 'anno dal
l'Università della Calabria u-
sciranno i primi laureati . Ma 
pure in questo fatto, ovvio, 
naturale per una s t ru t tura 
universitaria na ta otto anni 
or sono e funzionante da 
quat tro, c'è un aspet to par
ticolare che in prima appros
simazione può dare l'idea del 
difficile, soprat tut to contra
s tato cammino che l'Univer
sità della Calabria ha com
piuto, sta compiendo e mol
to probabilmente dovrà com
piere per realizzare ad Arca-
vacata (due, tre chilometri 
da Cosenza, a cavallo fra il 
comune di Rende e la frazio
ne di Arcavacata, a poche 
centinaia di metri dallo svin
colo autostradale) , quell'uni
versità nuova, la cui idea, fu 
forse uno dei primi impegni 
unitari delle forze politiche 
calabresi. L'aspetto partico
lare di cui parlavamo è che 
fra i laureati (matematica, fi
sica. ecc), vi saranno quelli 
in scienze economiche e so
ciali: una laurea « a n o m a l a » 
rispetto al panorama tradi
zionale delle facoltà i taliane. 
non prevista in nessuno dei 
bandi di concorso, ancora 
non equiparato a nessun al
tro corso di studio. 

Nei cinque indirizzi o fa
coltà, all ' interno dei quali si 
articolano 21 dipartimenti , di 
« anomalie » di questo gene
re se ne trovano in abbon
danza. Sono « anomalie » che 
stravolgono, in un certo sen
so. la linea tradizionale degli 
studi universitari i taliani, 
mentre danno inizio ad una 
esperienza le cui direttrici so
no state ritagliate su uno sta
tuto ancora in via di at tua
zione e aderendo alla realtà 
fisica, economica e sociale 
della regione e alle sue pro
spettive di sviluppo. 

D'altra parte, qui ad Arca-
vacata. tu t to ancora si muo
ve su un'onda di spìnte e 
controspinte, di aggregazioni 
sociali, politiche e culturali 
che faticano, spesso a pren
dere piena coscienza del fat
to che la car ta che la Cala
bria si gioca con questa u-
niversità. è forse più impor
t an te di quanto si possa im
maginare. 

Vesperienza ,7 
dei dipartimenti 
Tutto, inoltre, è ancora in 

discussione: l'esperienza dei 
dipartimenti , unica in Italia. 
in quanto codificata in uno 
s ta tuto, una residenzialità 
difficile da a t tuare , gli stes
si metodi didattici. Eppure. 
proprio per queste contrad
dizioni, a volte laceranti , ma 
infine positive perché dan
no corpo a d una rea l tà che 
certo la classe politica diri
gente i ta l iana e meridionale 
non avrebbe voluto, come si 
deduce, da tu t ta una politica 
governativa che tenta in tu t t i 
i modi di contrastarla , è ne
cessario che la Calabria pren
da coscienza fino in fondo. 
senza distorsioni, di che co
sa ha in seno. 

Part i t i i « padri fondatori ». 
gli Andreatta, i Sylos-Labini, 
la discussione su che cosa 
debba essere questa univer
sità non si è ar res ta ta . La 
discussione continua, men
t re in cima ad essa insiste 
ad essere presente la convin
zione che il primo obiettivo 
r imane la costruzione fisica 
dell 'università. Nel polifun
zionale che ospita le a t tua
li s t ru t ture accademiche, è 
come se aleggiasse una idea 
alla ricerca di un corpo in 

Manifestazione della FGCI nel centro abruzzese 

Settecento giovani sono in cerca 
della prima occupazione a Celano 

Oltre duecento sono laureati o diplomati • Definita nel corso 
di un'assemblea la piattaforma di lotta - Controlli democratici 

Dal nostro corrispondente j 
AVEZZANO, 16 

Nel quadro d<*le iniziative 
• livello nazionale della 
FGCI . si è tenuta a Celano 
un'assemblea sul problema 
dell'occupazioni eiova.v.Ie e 
del preavviamento al lavoro. 
Notevole il SJCCCASO della ma-
nifest.azione. anche in rei-a
zione alla drammatica crisi 
occupazionale di Celano, di 
quella giovanile m partico
lare. 

Ufficialmente (le cifre reali 
sono ben più gravi) i giovani 
in cerca di prima occupazio
ne o disoccupati sono circa 
700. di cui 200 diplomati e 
una decina di laureati, tu t to 
ciò riferito a»i una popolazio
n e di circa 11 mila abitanti 
e ad una massa di d.scKvu 
pat i reali di circa 2 mila 
unità. 

La necessità di un movimen
to poht.co-vh? avv.aìsì concre
tamente il di-corso del lavo
ro ai g.ovani e .stato sentito 
con forza dai compagni d; 
C i t i no . 1 quali, ne. co.vo dei 
lavori dell 'assemblei, hanno 
rilevato l punti fondamentali 
sui quali incentrare la lotta 
per il lavoro. 

Innanzitut to dalla presenza 
di alcune fabbriche, che dopo 

' traversie di vario genere. 
sembra si avvlino ai un livel

lo : produttivo ' soddisfacente. 
emerge la necessità di un 
controllo democratico sull'at
tività del collocatore per evi
tare scelte clientelan e so
pra t tu t to scelte non in armo
nia con le reali necessità oc
cupazionali de'.la popolazione. 

E" stata, inoltre, rilevata 
la difficolta a .saldare la for
za lavoro giovar, la già occu
pata stag ònaìmente in agri
coltura nelle campagne per 
la raccolta dei prodotti, ai 
giovani disoccupati diplomati 
e laureati in cerca di prima 
occupazione, nella lotta per 
imp.eghi socialmente utili. 

L'impeeno dei giovani di 
Celano, a conclusione dì que
sta assemblea, è s ta to quello 
di sollecitare l'amministrazio-
ne comunale, ret ta da una 
coalizione di sinistra, a con
vocare una conferenza sul
l'occupazione; quindi l'impe
gno a incanalare in un lavo
ro politico con obiettivi con
creti la protesta dei giovani 
che disperatamente cercano 
di inserirsi nel processo pro
duttivo del nostro p'aese. In
fine l'impegno per la costru
zione di un forte circolo 
FGCI, che rappresenti un 
punto di riferimento reale per 
le masse giovanili di Celano. 

g. d. s. 

I dipendenti 
del centro Aias 

di S. Severo 
in lotta per 

il pagamento 
degli stipendi 

S. SEVERO. 16. 
I dipendenti del Centro 

A:as di S. Severo sono in 
lotta per rivendicare il 
mancato pagamento dei 
salari per alcuni mesi, 
nonché le iniziative più 
opportune per giungere ai 
più presto alla pubblicizza
zione del servizio. 

L'Amministrazione co
munale democratica dal 
canto suo ha preparato 
tut t i gli a t t i necessari per
che si giunga alla pubbli
cizzazione mentre il Con
siglio di amministrazione 
dell'Aias non ha procedu
to ad espletare gli a t t i 
necessari per l'adesione al 
Consorzio per l'assistenza 
ai minori handicappati . 
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cui materializzarsi. Per ora 
essa si limita a condiziona
re un processo di crescita; lo 
indirizza. 

Ma che cosa è per ora 
l'Università della Calabria? 
La domanda f a r e b b e appari
re retorica se ad essa corri
spondesse una risposta quan
tificante. Comunque anche 
una tale risposta serve, pro
prio per t rar re un primo bi
lancio di quat t ro anni. Dal 
di dentro e dal di fuori di 
una tale realtà le polemiche 
hanno più che altro a luta to 
i tentativi di erodere la pro
posta unitaria che dava alla 
Calabria la possibilità di 
costituire un polo di aggre-
grazione scientifica e cultu
rale, ma anche di carat tere 
politico nel quale lavorare, 
legandosi ai problemi dì ri
nascita che la regione, at t ra
verso le forze sociali e le 
masse lavoratrici, rivendica. 

Unità 
organica 

Arcavacata ha 3 mila stu
denti . un corpo sociale di e-
strazione contadina, brac
ciantile e operaia che si fa 
uni tà organica in una resi
denzialità ancora sofferta per 
la mancanza di s t ru t ture a-
deguate. Nelle maisonnettes. 
nascoste su una collinetta ai 
piedi della quale c'è i l poli-
funzionale (aule, attrezzatu
re, ecc.), vivono ancora circa 
400 studenti ; gli altri in grup
pi di diverse decine sono dis
seminate in alberghi o in 
piccole costruzioni private; 
altri vivono in case fittate nel 
centro storico cosentino. So
no 1.400 in tu t to i «residen
ti ». scelti a t t raverso criteri 
che con il merito, requisito 
secondario, assommano il fat
to di essere figli della Cala
bria contadina e operaia, so
pra t tu t to . Una uni tà organi
ca, dicevamo. Infatti basta 
venire ad Arcavacata per ren
dersi conto dei modi a t t ra
verso i quali essa si espri
me. 

Una intensa attività politi
ca. d'impegno è la cosa più 
evidente ent rando nel poli
funzionale. I manifesti che 
tappezano i muri non sono 
solo di produzione contin
gente. legati cioè al fatto che 
fra poco si svolgeranno le e-
lezioni universitarie. In que-

2^*aBI«*fiffi?l|n^RMIflli inni»: 
una? realtà calabrese che sce*. 
glie una via diversa, forse a 
volte contraddittoria, ma co
munque da sperimentare, in 
contrapposto a quella dei no
tabili, delle raccomandazioni, 
delle umiliazioni che ogni 
coscienza giovane e in forma
zione subisce, quando è spin
t a a legarsi al carro eletto
rale di questo o di quel ta l 
a l t ro onorevole governativo. 

« Gli studenti — ci dice il 
professore Sergio de Iulio, il 
36enne preside della facoltà 
di Ingegneria, occhi vivacissi
mi, romano, ment re passeg
giamo nell 'androne del « po
lifunzionale » — sono in u n 
certo senso l 'anima di que
sta nuova esperienza che 
l 'università della Calabria sta 
già vivendo ». « Rispetto al
le al t re università tradizio
nali essi esprimono un po
tenziale di impegno e di lot
ta che spinge avanti il di
scorso su che cosa dovrà es
sere questa università. «Cer
to — continua — non è un di
scorso facile. In ogni modo 
qui nessuno vuole che essa 
r imanga "l 'università delle 
baracche", magari saldamen
te collegata ad una cit tà, ad 
un comprensorio. Il discor
so a questo punto torna sul
l'abito s t re t to delle a t tual i 
s t ru t ture . 

« Le prospettive sono lega
te essenzialmente a questo 
aspet to ed anche il discor
so sul collegamento con la 
realtà calabrese con le sue 
esigenze di modificazione e 
di sviluppo se sono connes
se a s t ru t ture che devono co
minciare ad esistere come il 
Comitato di Coordinamento 
es t emo (un comitato per ri
cercare i rapporti con Enti 
ed Istituzioni territoriali per 
la ricerca scientifica applica
ta» è pure s t re t tamente col
legato con l 'attuazione del 
progetto Gregotti-Martensson. 
Ma de Iulio insiste anche su 
un al t ro aspet to : il. fatto a -
dir poco nuovo se n o n addl^ 
r i t tura rivplazioruHio che co
stituirebbe un--legame orga
nico con gli enti e le istituzio
ni territoriali. Si comincereb
be a rompere incrostazioni 
clientelìstiche u l t rawenten-
nali. se non storiche, che 
ledano il potere pubblico e la 
classe politica governativa 
ad enti che di scientifico 
hanno solo il nome o i com
piti e che in concreto gio
cano di conserva in un bloc
co di potere tradizionale e 
a r re t ra to rispetto ai compiti 
nuovi ». 

L'Università della Calabria 
— dice in sostanza — può reg
gere questo scontro, può dav
vero essere uno degli stru
menti dello sviluppo regiona
le e prefiggersi ambizioni 
t raguardi scientifici di ricer
ca nazionale ed europea a 
pa t to però che esca dalla 
a t tuale camicia di forza, e 
che vi esca at traverso una 
programmazione di realizza
zione delle s t ru t ture previste. 
Regione, Comuni, Province, 
Comunità montane e altri en
ti democratici istituzionali e 
territoriali, devono, d 'altra 
par te cominciare a tenere 
conto di una realtà culturale 
scientifica che non è possibi
le più ignorare». 

Il « polifunzionale » dell'università di Arcavacata (foto Collettivo-ricerche) 

Rinviato 

a maggio 

il processo 

per TACE 

di Sulmona 

SULMONA, 18. 
Si è svolta la prima udien

za del processo per l'occupa
zione della fabbrica ACffi 
da parte delle maestranze in 
lotta per il loro posto di la
voro. Dopo l'interrogatorio 
dei sedici imputati (lavora
tori. dirigenti sindacali e po
litici) il presidente del tribu
nale dott. Calore ha aggior
nato il processo al 4 maggio 
prossimo 

Le organizzazioni sindacali 
C G I L C I S L U I L confermano 
ancora una volta la situazio
ne che determinò la decisio
ne delle maestranze ad occu
pare la fabbrica e intendono 
precisare, ove ne fosse an-
cora necessario, che fu pro
prio quella pronta e decisiva 
risposta delle maestranze a 
modificare l 'at teggiamento 
della direzione ACE ritiran
do. v l a . caffa, integrazione « J 
dando garanzie per iì mante
nimento del livelli occupazio
nali. 

CAGLIARI - Un altro guasto scandaloso provocato dalle Giunte dirette dalla DC 

Bloccati 10 miliardi: non ci sono aree 
Ridicoli tentativi di scaricare le responsabilità sui piccoli proprietari — Una nota della Federa
zione comunista — Una guerra tra poveri che bisogna evitare — Far intervenire la Regione 
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Fila di camions al Mercato ortofrutticolo di Pescara 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 16 

Una notizia sconvolgente è 
venuta fuori dalla riunione 
t ra l'assessore regionale ai la
vori '. pubblici ",e gU"ra'mmil)ì! 

stràtori comunali: 10 miliardi 
disponibili per l'edilizia popo
lare in cit tà non possono es
sere utilizzati per mancan
za di aree. Perchè mai? La 
colpa — secondo alcune ridi
cole e interessate interpreta
zioni — sarebbe dei piccoli 
proprietari delle frazioni che 
non vogliono cedere i loro ter
reni. 

Non è proprio così. La re
sponsabilità della scandalosa 
situazione sta più a monte. 
La giunta precedente, nomi
na ta dalla DC, non ha volu
to colpire i grossi proprieta
ri di aree, ma ha avuto la 
mano pesante verso i piccoli 
proprietari. Se oggi c'è la 
« guerra t ra poveri » (piccoli 
proprietari contro i lavora
tori riuniti in cooperative per 
la casa) la gente sa bene con 

' chi prendersela. L'ammini-
! strazione comunale — anche 
' quella attuale, che non va 
I oltre la bassa demagogia — 
| deve pagare il conto. 

La segreteria della Fede-
| razione comunista dì Caglia

ri ha preso in esame la si-
| tuazione. denunciando la in-
j sensata politica del Comune 
t ed allo stesso tempo indican-
] do soluzioni valide per risol-
j vere lo spinoso problema. 
j Secondo il nostro partito, le 
i manifestazioni dei proprietari 

PESCARA - Affollata assemblea sui problemi dell'crlofrutticolo 

Gestione pubblica per i mercati 
chiedono lavoratori ed esercenti 

Pesante aumento tariffario dei servizi, pedaggi e fitti elevati - Man
cano strutture per la refrigerazione e macchinari per lo scarico 

Nuccio Marullo 
(1 • continua) 

'Dal Mstro corrispondente 
PESCARA. 5 

Il mercato ortofrutticolo di 
Pescara torna al centro delle 
discussioni. I temi delle at
tuali carenze della s t rut tura 
mercantile e della necessità 
di interventi urgenti sono sta 
ti al centro de: lavori d 'una 
affollata assemblea tenutasi 
nella sede della Confeiercen-

ti e sono stati dibattuti da i 
comunisti nel corso del IV 

congresso della cellula del 
mercato, a cui hanno parte
cipato anche grosse delega

zioni di lavoratori ospedalieri 
e rappresentanti degli operai 
della Monti di Montesilvano. 

La richiesta principale fat
ta dai lavoratori del merca
to all'Amministrazione comu
nale è s ta ta quella di una ge
stione pubblica da parte del 
Comune, dei rappresentanti 
dei produttori, operatori eco
nomici e consumatori, per re
sti tuire al mercato la sua ve
ra funzione di utilità e di 
incontro proficuo tra chi com
pra e chi produce. 

Nel corso del congresso gli 
interventi dei lavoratori, tra 
cui dettaglianti e piccoli pro
duttori , si sono incentrati sul
le condizioni disagiate in cui 
sono costretti ad operare, pri
mo fra tutt i il pesante au-

:zi. I 
les- 1 

menu) t i r i / far lo dei sei-i
dei pedaggi è dei fitti mes
si in a t to dai Consorzio orto- ! 
frutticolo (che gestisce il rr.er- ! 
cato privatamente». ' 

« L i scardi eflirae.a dei ! 
mercati della città ».it.co. i 
carne, o.tcf rutta» — si af- j 
fermi nel documento stilato ! 
ia'.:a c:mrr. spione po,.t:c.i al- ! 
ìa f:r.e dei congrego — favo- ! 
r^sce il proliferare di maga?-
zi.it privati, i quali svuotando 
di .mportanza e attività il ' 
mercato, realizzano gros=e \ 
apecu:az:on4 e spezzano il co 

mancano le p.ù elementari 
s t ru t tu re d: refrigerazione e 
i macchinari per lo scarico 
delle merci. 

e Frut ta 10 » e iì nome di 
uno di quest: m a g a g n i , i 
cu: soci sono : grossi.^. che ì 
si trovano all 'interno del mer
cato. Anche di qu-csto si è 
d. ic j^-o al congresso e da 
p a n e dei lavoratori c'è sta
ta la richiesta precisa — for
mulata nel documento — di 
andare « verso una legge re-
g.onale sulla programmazione 
e la disciplina dei mercat u . n n . A n i A *-.~ *« n - ~ , j . . - . ~ « ~ ~ : c "* u i -~* - ipmi« u c i i i c i t a i . legamento t ra .a produzione e _»__ „™^,51-i» i» n _~^ . ..«^ ,, .„-„_„. T ^ ~ ' . ! 1 «-., ,^ ,.„.* cine, superando la ormai vec-ìl consumo. Inoltre esiste una „.,,„ _ /!„„,.„„:, . . ;„- , - „ ,« _,, 1 cma e anacronistica legge nu-concreta relazione tra ia 

quanti tà di merci che sfugge 
all'influenza del mercato e le 
grosse carenze che si regi
s t rano all 'interno di essa. 

Di questa situazione chi 
fa le spese sono proprio i 
consumatori. ì lavoratori del 
settore. 1 produttori e i det
taglianti. che si vedono «ac
caparrare » la merce dai 
grossisti che stanno all'inter
no e devono difendersi dalla 
concorrenza operata dai ma
gazzini privati sorti al d; fuo
ri del mercato. 

Di questi magazzini due so
no già in funzione con strut
ture e attrezzature adatte 
per la conservazione e la tra
sformazione della merce: tut
to questo mentre nel mercato 

mero 125 del 1959. rimetta 
ordine in questo settore e sco
raggi le iniziative di far sor
gere magazzini privati al di 
fuori del mercato ». 

«L'uni tà della lotta — si 
afferma inoltre nel documen
to — dei lavoratori di tut
te !e categor.e. delle organiz
zazioni sindacali dei commer
cianti. dei produttori, delle 
forze poi.tiene democratiche. 
del Consiglio regionale, del 
Consiglio provinciale, dei Con
sigli di quartiere e comuna
li è la componente essenziale 
— è det to nel documento — 
per arrivare a questo obiet
tivo » . 

Angela Borgione 

dei terreni vincolati in base 
alle leggi per l'edilizia eco
nomica e popolare, hanno de
stato preoccupazione non tan
to per le manovre demagogi
che di alcuni settori de'.lo 
schieramento politico — In 
particolare la destra — quan
to per il ri tardo nell'attua
zione del programmi di co
struzione delle case popolari. 
Ciò si verìfica nel momento 
in cui si aggrava la crisi eco
nomica ed aumenta la disoc
cupazione in tutt i i settori 
(compreso quello dell'edilizia) 
e mentre il problema della 
casa nei centri urbani del
l'Isola diviene sempre più 
drammatico 

Il malcontento dei destina
tari degli a t t i di esproprio 
trova peraltro giustificazione 
in situazioni di grave spere
quazione. Clamoroso è l'esem
pio di Cagliari, dove le ammi
nistrazioni di centro sinistra 
hanno sempre respinto le pro
poste dei comunisti di vin
colare le proprietà delle socie
tà immobiliari e dei grandi 
speculatori, ed hanno prefe
rito localizzare gli Interventi 
nelle zone periferiche e nelle 
aree dove la proprietà è mag
giormente frazionata. D'altra 
parte, nei piani approntati dal 
comune non si è tenuto con
to delle aspettative dei piccoli 
proprietari. A costoro, infatti. 
non è s ta ta da ta la possibi
lità di costruire la propria 
abitazione sui propri terreni 
mentre le stime per la de
terminazione degli indennizzi 
sono s ta te applicate in manie
ra totale da mortificare i di
ritti dei piccoli proprietari. 

Il PCI denuncia quindi « il 
cinico gioco di quelle forze 
politiche da Democrazia cri
stiana in primo luogo) che do
po avere difeso gli interessi 
dei grandi speculatori, hanno 
strumentalizzato la protesta 
dei piccoli proprietari, indiriz
zandola contro i lavoratori 
riuniti nelle cooperative edili
zie ». 

a La calcolata esasperazio
ne di questa protesta — con
tinua la nota del nostro parti
to — ha impedito che nume
rose cooperative iniziassero i 
lavori en t ro il mese di feb
braio. termine previsto dal
la lezge per poter usufruire 

I d e i finanziamenti. In tal mo
do t i corre il rischio che 

, non si costruiscano le case 
I dei lavoratori e che le som-
I me stanz.ate per la Sarde-
I gna. ven?ano dirottate verso 
I al tre regioni. Cosi s impe

direbbe la spf^a di f.nanzii 
mentì, non trascurabili, che 
potrebbero concorrere ad av
viare la ripresa del settore 
edilizio gravemente colpito 
dalla crisi ». 

! Per superare l'attuale diffì-
I cile situazione, il PCI ritie

ne necessario un impegno dei 
partiti democratici affinchè le 
amm'.n»straz!oni locali adotti
no 1 rimedi politici e giuri
dici che permettano di fa
re salve le legittime aspettati
ve dei piccoli proprietari e di 
realizzare i programmi delle 
cooperative edilìzie. Tale im
pegno non può essere disgiun
to da quello per una più at
tenta e corretta applicazione 
delle leggi sulla edilizia popo
lare. e per rivendicare una 
legge urbanistica che discipli
ni in maniera uniforme il re
gime giuridico dei suoli 

La Regione, che ha compe
tenza primaria in materia. 
può essere la sede adat ta per 
verificare l'iniziativa e la vo
lontà politica dei partiti, al 
fine di garantire la possibi
lità di una ordinata program
mazione del UrrltOTio. 

Venerdì 
$ Crotone 
convegno 

del PCI sulla 
zootecnia 

Dal corrispondente 
CROTONE. 18 

Come superare la dram
matica situazione in cui 
versa il patrimonio zoo
tecnico del Crotonese? 
Quale contributo un ra
zionale sviluppo della zoo
tecnia locale può dare al 
superamento della crisi 
che at tanaglia il paese e 
che riflette pedantemente 
sulla Calabria? 

A questi interrogativi 
cercherà di dare una ri
sposta il convegno orga
nizzato dal PCI per il 19 
prossimo a Crotone sul 
tema dello « sviluppo del
la zootecnia m una agri
coltura moderna w. 

Al convegno, che si svol
gerà nel Dopolavoro fer
roviario con inizio alle 
ore 9. parteciperanno gli 
amministratori comunali 
comunisti del Crotonese. 
i segretari delle sezioni 
di partito, gli allevatori 
comunisti (la relazione sa
rà svolta dal compagno 
Pasquale Iozzi, consigliere 
regionale: presiederà il vi
ce responsabile nazionale 
della Commissione agraria 
del partito, compagno Ma
n o Bardelli). 

Il problema di fondo — 
che investe soprat tut to 
l 'allevamento di settemila 
capi bovini sparsi nel ter
ritorio del circondario in 
relazione al quale il rap
porto pianura-collina-mon
tagna ben si ada t ta ali» 
prospettive di un moder
no sviluppo zootecnico — 
si pone in termini di irri
gazione. di ammoderna
mento delle s trut ture, di 
sollecitaz.one verso l'asso
ciazionismo e la gestione 
democratica dell'organiz
zazione degli allevatori, a-
spetti di rilevante attuali
tà e necessità nel momen
to in cui la Regione Cala
bria si appresta a varare 
il t. piano carne » e più 
pressante e il grido d'al
larme lanciato dagli alle
vatori. 

Questo allarme — peral
t ro già avvertito in prece
denti occasioni — è s ta to 
ribadito con maggiore 
drammatici tà nel corso di 
due convegni di zona, pro
mossi dal PCI a Parago
n o (col segretario della fe
derazione, compagno Gua
rà scio» e a Petllia Polica-
stro (con la partecipazio
ne del cosigltwe regionale 
compagno Iozzi). 

A Pallagono. in partlco-
lAtissima assemblea svol
tasi nella sala consiliare 
ed alla quale hanno par
tecipato allevatori di di
verse tendenze politiche, 
è s tata denunciata l'alta 
mortali tà degli animali 
bovini per mancanza di 
pascoli. Migliaia di capi 
di bestiame scompaiono, 
quindi, appunto per la 
mancanza di irrigazione 
dei terreni. 

m. 1.1. 
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